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Lazio, l’interinale piace a tre pmi su dieci Straniero un quarto delle assunzioni

Il30%delleimpresedelLaziohagiàutilizzatolostrumentodellavorointerinale.È
quantoemergedaun’indaginediFederlaziosulladiffusionedell’interinalenelle
pmi.Unapercentuale«soddisfacente»,secondolaFederazione,dalmomentoche
sitrattadiunfenomenodeltuttonuovoinItalia.Dall’analisidellequalifichepiùri-
chiestesievinceinoltrecheperil63%sitrattadioperaieperil37%diimpiegati.

Cresceilnumerodeilavoratoriextracomunitarinelnostropaese,soprattuttonel
nordest:nelbiennio1999-2000sonoinfattiprevisteoltre200milaassunzioni,il24,5%
deltotale,cheafineannodovrebberosuperarele800milaunità(+3,1%rispettoal
biennioprecedente).Lamaggioredomandadilavoroperilavoratoristranieriviene
soprattuttodaisettoridell’industria,dell’edilizia,deiserviziallefamiglie.

NEL TESTO, INVIATO DAL

MINISTERO DELLA SANI-

TÀ AI DICASTERI E AGLI

ENTI INTERESSATI, I

CHIARIMENTI E LE ISTRU-

ZIONI NECESSARIE PER

L’ESERCIZIO IN ITALIA

DELLE PROFESSIONI ME-

DICHE E PARAMEDICHE

Il Ministero della Sanità ha inviato una
circolare ai dicasteri interessati fra i
quali, Esteri, Giustizia, Lavoro, Univer-
sità, oltre ad assessorati, federazioni
dei medici e degli infermieri, relativa al
riconoscimento dei titoli professionali
deicittadinistranierinoncomunitari.

Si tratta dei titoli dell’area sanitaria
conseguiti all’estero e dellarelativa
autorizzazione all’esercizio professio-
nale. In particolare, il Ministero della
Sanità specifica che il Testo Unico del-
le disposizioni concernenti l’immigra-
zione e norme sulla condizione dello
straniero, disciplina l’esercizio profes-
sionaleed il riconoscimentodei relativi
titoli abilitanti per i cittadini stranieri,
noncomunitari, regolarmente soggior-
nanti in Italia (Decreto legislativo 25luglio 1998, n. 286,
pubblicato nel Supplemento ordinarion.139/L alla Gaz-
zetta Ufficiale n.191 del 18 agosto 1998). Il Regolamento
di attuazione stabilisce, poi, lemodalità, le condizioni ed
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio delle
professioni sanitarie e per il riconoscimento dei relativi
titoli abilitanti non ancora riconosciuti in Italia (D.P.R. 31
agosto 1999, n. 394, pubblicato nel Supplemento ordina-
rion. 190/LallaGazzettaufficiale.n.258del 3.11.1999).

In base alle richiamate disposizioni di legge e regola-
mentari tutti i cittadini stranieri, non comunitari, che si
trasferiscono in Italia, per brevi o lunghi periodi allo sco-
po di esercitare una professione sanitaria, devono es-
sere in possesso di un titolo abilitante all’esercizio pro-
fessionale riconosciuto dal Ministero della sanità e de-
vono iscriversi all’albo professionale dell’Ordine o del
Collegio professionale o, in mancanza dell’Ordine e Col-
legio professionale, all’elenco speciale tenuto dal Mini-
sterodellasanità.
Con la circolare vengono forniti alcuni chiarimenti e le
necessarie istruzioni per il riconoscimento dei titoli pro-
fessionali abilitanti all’esercizio di una professione sa-
nitaria conseguiti in un Paese non comunitario e per ot-
tenere l’autorizzazione all’esercizio della professione
stessa.

I cittadini stranieri non comunitari gia’ regolarmente
soggioganti in Italia o che hanno gia’ ottenuto un visto di
ingresso in Italia per motivi di lavoro devono chiedere al
Ministero della sanita’, direttamente o tramite il datore
di lavoro che intende assumerli, il riconoscimentodel ti-
tolo abilitante all’esercizio professionale. Il cittadino
straniero non comunitario, ancora soggiornante all’e-
stero e che intende trasferirsi in Italia per motivi di lavo-
ro, dipendente o autonomo, puo’ richiedere al Ministero
della sanita’ il riconoscimento del titolo abilitante all’e-
sercizio della professione sanitaria che intende eserci-
tare:

-direttamente;
- tramite le rappresentanze diplomatiche italiane nel

proprio Paese nel caso di iscrizione nelle apposite “li-
ste” tenutedalle rappresentanzestesse;

- tramite lo “Sponsor” in Italia, ossia il soggetto , pub-
blico o privato, che si fagarante del suo soggiorno in Ita-
liaperunanno;

- tramite il datore di lavoro in Italia che intende assu-
merloechepresentaall’UfficioProvincialedel lavorori-
chiesta nominativa in tal senso. Il riconoscimento del ti-
tolo da parte del Ministro della sanita’ costituisce pre-
supposto necessarioperottenere il “Visto” per motivi di
lavoro da parte delle rappresentanze diplomatiche ita-
liane territorialmentecompetenti.
A) Cittadini in possesso di un titolo abilitante conse-
guito in Italia

Una categoria di cittadini stranieri, non comunitari,
del tutto particolare e’ quella dei cittadini, provenienti
da Paesi dell’Unione europea o da Paesi extracomuni-
tari, che abbiano conseguito il titolo abilitante all’eser-
cizio della professione sanitaria interamente in Italia
(diploma di laurea e diploma di abilitazione professiona-
le per i medici chirurghi, veterinari, odontoiatri e farma-
cisti; diploma abilitante per le professioni sanitarie in-
fermieristiche tecniche e della riabilitazione; attestato o
diploma per ottici e odontotecnici, etc.).

Tali cittadini:
1. se regolarmente soggiornanti in Italia alla data del

27 marzo 1998, ossia alla data di entrata in vigore della
legge 6 marzo 1998, n. 40, possono iscriversi diretta-
mente agli ordini e collegi professionali o agli elenchi
speciali tenuti dal Ministero della sanita’ ed esercitare
la relativa professione sanitaria;

2. se regolarmente soggiornanti in Italia in data suc-
cessiva al 27 marzo 1998 o che, ancorchè presenti in
Italia alla data del 27 marzo 1998, abbiano conseguito il
titolo abilitante dopo tale data, possono iscriversi agli
ordini e collegi professionali o agli elenchi speciali pre-
vio parere favorevole da parte del Ministero della sani-
tà, in coerenza con le quote annue massime, previste
dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di
stranieri da ammettere sul territorio nazionale per moti-
vi di lavoro. Il parere e’ richiesto, prima di procedere al-
l’iscrizione, direttamente dall’Ordine o Collegio profes-
sionale. Non possono usufruire del beneficio dell’iscri-
zione in deroga al requisito della cittadinanza gli stra-
nieri che hanno conseguito il titolo in Italia a seguito di
ammissione in soprannumero ai corsi di diploma, di lau-
rea o di specializzazione, salvo autorizzazione del Go-
verno dello Stato di appartenenza. I predetti cittadini,
avendo conseguito il titolo abilitante in Italia, sono eso-
nerati dall’accertamento della conoscenza della lingua
italiana e delle specifiche disposizioni che regolano l’e-

sercizio professionale in Italia.
B) Cittadini in possesso di un titolo abilitante acquisito
o riconosciuto in un paese dell’Unione Europea.

Un’altra categoria di cittadini stranieri non comunita-
ri, che presenta specifiche caratteristiche, è quella dei
cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in
Italia al 27 marzo 1998 provenienti da un paese dell’u-
nione Europea, che: a) hanno conseguito totalmente un
titolo abilitante all’esercizio di una professione sanitaria
in un Paese dell’Unione; b) ovvero hanno conseguito un
titolo abilitante in un Paese terzo ed hanno gia’ ottenuto
il riconoscimento di tale titolo in un Paese dell’Unione. I
cittadini di cci trattasi, al fine di ottenere l’autorizzazio-
ne all’iscrizione ad un ordine, un collegio o un elenco
speciale in Italia, devono presentare al Ministero della
sanita’ la seguente documentazione: 1. domanda com-
pilata secondo il facsimile riportato nell’Allegato 1; 2.
copia autenticata del permesso di soggiorno o della
carta di soggiorno; 3. copia autenticata del titolo di stu-
dio specifico per l’attivita’ richiesta; 4. copia autenticata
del titolo di abilitazione specifico per l’attivita’ richiesta,
qualora previsto dal Paese extracomunitario ove e’ sta-
to conseguito il titolo o dal Paese dell’Unione di prove-
nienza; 5. attestazione dell’Autorita’ di governo del Pae-
se dell’Unione di provenienza dal quale risulti che non
esistono impedimenti di tipo professionale o penale al-
l’esercizio della professione che si intende esercitare;
6. copia dell’iscrizione all’albo professionale (ove esi-
stente) del Paese dell’Unione di provenienza. L’accerta-
mento dei requisiti e’ effettuato dal Ministero della sani-
ta’, sentita la Conferenza dei Servizi di cui all’articolo 12
del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.115, dell’arti-
colo 14 del decreto legislativo 2 maggio 1994, n.319. Li-
mitatamente ai titoli conseguiti in parte o in toto in un
Paese terzo, gia’ riconosciuti da un Paese dell’Unione, il
Ministero della sanita’, sentita la Conferenza, puo’ sta-
bilire, con proprio decreto, che il riconoscimento sia su-
bordinato alsuperamento di una misura compensativa.
Nel caso di riconoscimento dei titoli di medico chirurgo,
medico veterinario, odontoiatra e farmacista il Ministe-
ro puo’ richiedere che l’interessato sostenga preventi-
vamente l’esame di abilitazione all’esercizio professio-
nale. In caso di riconoscimento del titolo, il Ministero
della sanita’ provvede ad autorizzare l’iscrizione all’Or-
dine, al Collegio o all’elenco speciale, in coerenza con
le quote previste dal decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri sulle quote massime di stranieri da am-
mettere annualmente sul territorio nazionale per motivi
di lavoro. La verifica non e’ richiesta per i cittadini rego-
larmente soggiornanti in Italia alla data del 27 marzo
1998, ossia alla data di entrata in vigore della legge 6
marzo 1998,n. 40.

L’iscrizione agli albi professionali ed elenchi speciali
è disposta previo accertamento della conoscenza della
lingua italiana e delle speciali disposizioni che regolano
l’esercizio professionale in Italia. L’accertamento e’
svolto, con oneri a carico dell’interessato, a cura degli
Ordini e Collegi professionali e del Ministero della sani-
ta’ con le modalita’appresso indicate.
C) Cittadini provenienti da un paese terzo con titolo
conseguito in un paese terzo

La categoria di cittadini stranieri, non comunitari,
piu’interessata alle nuove disposizioni, e’ quella dei cit-
tadini in possesso di titoli abilitanti conseguiti totalmen-
te in un Paese terzo, che: A) sono residenti in Italia con
regolare permesso di soggiorno; B) sono residenti all’e-
stero ed intendono trasferirsi in Italia. I predetti cittadi-
ni, al fine di ottenere l’autorizzazione all’esercizio pro-
fessionale, se gia’ residenti in Italia, o il “Visto” d’in-
gresso nel territorio italiano, se residenti all’estero, de-
vono chiedere, direttamente o tramite le rappresentan-
ze diplomatiche competenti, al Ministero della sanita’ il
preventivo riconoscimento del titolo professionale abili-
tante, presentando la seguente documentazione: 1. do-
manda compilata secondo il facsimile riportatonell’Alle-
gato 2; 2. copia autenticata del permesso di soggiorno o
della carta di soggiorno per i cittadini di cui alla lettera
sub A); 3. copia autenticata del titolo di studio specifico
per l’attivita’ richiesta; 4. copia autenticata del titolo di
abilitazione per l’attivita’ richiesta, qualora previsto dal
Paese ove e’ stato conseguito il titolo; 5. copia dell’i-
scrizione all’albo professionale, ove esistente nel Paese
di provenienza; 6. certificazione dell’Autorita’ compe-
tente del Paese di conseguimento del titolo o, in alter-
nativa, della rappresentanza diplomatica o consolare
italiana nel predetto Paese, che attesti, oltre i requisiti
richiesti per l’accesso al corso distudi per il consegui-
mento del titolo, i programmi dettagliati degli studi con
indicazione delle ore effettuate (formazione teorica e
formazione pratica) e delle discipline svolte, nonche’ la

validita’ della struttura presso cui il titolo e’ stato con-
seguito; 7. dichiarazione di valore, da parte dell’Autori-
ta’diplomatica o consolare italiana nel Paese di conse-
guimento del titolo, che attesti la validita’ abilitante del
titolo all’esercizio della professione nel Paese in cui il
titolo e’stato conseguito nonche’ le attivita’ professio-
nali che i ltitolo consente di esercitare nel Paese di
conseguimento. I cittadini di cui alla lettera sub A) de-
vono produrre un’autocertificazione, secondo la norma-
tiva vigente, sulla non esistenza di impedimenti di tipo
professionale o penale all’esercizio della professione
che si intende esercitare; i cittadini di cui alla lettera
sub B) devono produrre un’attestazione dell’Autorita’
competente del Paese di provenienza sulla non esisten-
za di impedimenti di tipo professionale o penale all’e-
sercizio della professione che si intende esercitare.
L’accertamento dei requisiti e’ effettuato dal Ministero
della sanita’, sentita la Conferenza dei Servizi di cui al-
l’articolo 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.
115, o all’articolo 14 del decreto legislativo 2 maggio
1994, n. 319. Nel caso di riconoscimento dei titoli di me-
dico chirurgo, medico veterinario, odontoiatra e farma-
cista il Ministero della sanita’ puo’ richiedere all’inte-
ressato il preventivo riconoscimento del titolo accade-
mico da parte di una universita’ italiana ovvero l’effet-
tuazione del tirocinio e all’esame di abilitazione all’eser-
cizio professionale. Il Ministero della Sanita’, sentita la
Conferenza dei Servizi, puo’stabilire con proprio decre-
to che il riconoscimento sia subordinato al superamen-
to di una misura compensativa di cui all’art.12 del DL. 27
gennaio 1992 n.1150 dell’art.14 D.L. 2maggio 1994 n.319.
Con il medesimo decreto sono definite le modalita’ di
attuazione della misura compensativa nonche’ i conte-
nuti della formazione e le strutture presso le quali la
stessa deve essere sostenuta. In caso di riconoscimen-
to del titolo, il Ministero della sanita’ provvede ad auto-
rizzare l’iscrizione all’Ordine, al Collegio o all’Elenco
speciale, in coerenza con le quote massime, previste
per ciascuna professione dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri, di stranieri da ammettere an-
nualmente sul territorio nazionale per motivi di lavoro.
La verifica del rispetto delle quote non e’ richiesta per i
cittadini regolarmente soggiornanti in Italia alla data di
entrata in vigore della legge 6 marzo 1998, n. 40 (27
marzo1998). L’iscrizione agli albi professionali ed elen-
chi specialie’ disposta previo accertamento della cono-
scenza della lingua italiana e delle speciali disposizioni
che regolano l’esercizio professionale in Italia. L’accer-
tamento e’ svolto, con oneri acarico dello Sponsor, del
datore del lavoro o dell’interessato, a cura degli Ordini
e Collegi professionali e del Ministero della sanita’ con
le modalita’ appresso indicate.

D) Titoli di formazione post-base
I titoli professionali complementari di titoli abilitanti

all’esercizio di una professione sanitaria o arte ausilia-
ria, costituiscono, in alcuni casi, requisito necessario o
preferenziale per lo svolgimento di alcune attivita’ nel-
l’ambito del Servizio sanitario nazionale. Rientrano fra
tali titoli quelli accademici, di studio e di formazione
professionale, complementari di titoli abilitanti all’eser-
cizio di una professione o arte sanitaria e, fra gli altri, i
diplomi di specializzazione dell’area medica e quelli di
formazione complementare delle professioni sanitarie
infermieristiche. I predetti titoli, che sono, per il nostro
ordinamento, titoli accademici o di studio o di formazio-
ne professionale e, quindi, non abilitanti all’esercizio
professionale, se conseguiti in un Paese non apparte-
nente all’unione europea, possono essere riconosciuti
dal Ministero della sanita’ esclusivamente ai fini del-
l’ammissione agli impieghi e allo svolgimento di attivita’
sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale.
Per il riconoscimento del titolo l’interessato deve pre-
sentare domanda al Ministero della sanita’ e allegare la
seguente documentazione: 1. domanda compilata se-
condo il fac-simile riportato nell’Allegato 3; 2. copia au-
tenticata del permesso di soggiorno o della carta di
soggiorno; 3. copia autenticata del titolo per il quale e’
richiesto il riconoscimento; 4. certificazione dell’Autori-
ta’ competente del Paese di conseguimento del titolo, o
in alternativa, della Autorita’diplomatica o consolare
italiana in quel Paese, che attesti, oltre ai requisiti di
accesso al corso specifico, i programmi degli studi pre-
visti per il suddetto titolo con l’indicazione delle ore ef-
fettuate (formazione teorica e formazione pratica) ed el-
le discipline svolte, nonche’ la validita’ della struttura
presso cui il titolo e’ stato conseguito; 5. dichiarazione
di valore, da parte dell’Autorita’ diplomatica o consola-
re italiana nel Paese di conseguimento del titolo, che
attesti la validita’ del titolo nonche’ le attivita’ professio-
nali che il titolo consente di esercitare nel Paese di

conseguimento; 6. attestazione, nel caso delle specia-
lizzazioni mediche di anestesia e rianimazione, medici-
na nucleare, radiodiagnostica, radioterapia, di esercizio
della specifica attivita’specialistica per almeno 3 anni
negli ultimi 10 o per un periodo proporzionalmente mi-
nore nel caso in cui il titolo sia stato conseguito da un
periodo di tempo inferiore a 10 anni antecedente la ri-
chiesta. Il riconoscimento dei predetti titoliper fini di-
versi da quelli dell’ammissione agli impieghi e dello
svolgimento di attivita’ sanitarie nell’ambito del Servizio
sanitario nazionale deve essere richiesto al Ministero
dell’universita’ e della Ricerca Scientifica e Tecnologi-
ca.

E) Conoscenza lingua italiana e disposizioni sulla
professione

L’accertamento della conoscenza, parlata e scritta,
della lingua italiana e della conoscenza delle specifiche
disposizioni che regolano l’attivita’ professionale in Ita-
lia e’ effettuato, in relazione all’iscrizione ad un albo o
ad un elenco, rispettivamente da un esperto o da un
iscritto all’ordine collegio professionale, su incarico del
presidente dell’ordine o collegio, o da un dirigente del
Ministero della sanita’, tramite un colloquio ed una pro-
va scritta. In caso di accertata insufficiente conoscen-
za della lingua o delle disposizioni sulla professione, su
richiesta dell’interessato, puo’ essere fissata una ulte-
riore verifica, limitata anche alla sola lingua o alle di-
sposizioni sulla professione, dopo che l’interessato ha
ottemperato ad eventuali adempimenti formativi e di ag-
giornamento posti a carico dello stesso, in relazione al-
le conoscenze dimostrate. Avverso l’esito negativo del-
la verifica definitiva l’interessato puo’ chiedere al Presi-
dente dell’ordine o collegio o al Direttore generale del
Dipartimento delle professioni sanitarie che l’accerta-
mento sia effettuato da una Commissione composta, ri-
spettivamente, dal predetto Presidente o Direttore ge-
nerale, o loro delegati, e da due appartenenti alla cate-
goria professionale di cui uno designato dall’interessato
stesso. L’accertamento negativo da parte della Com-
missione preclude, in via definitiva, l’iscrizione all’albo
professionale o all’elenco speciale nell’ambito delle
quote relative all’anno per il quale la domanda e’ stata
presentata.

F) Adempimenti di carattere generale
Le attestazioni rilasciate dalle Autorita’ di governo

sulla non esistenza di impedimenti di tipo professionale,
ossia provvedimenti di sospensione o radiazione dagli
albi assunti dagli Ordini e Collegi professionali, o di na-
tura penale devono essere di data non anteriore a tre
mesi rispetto a quella di presentazione della domanda.
L’istanza di riconoscimento del titolo e la relativa docu-
mentazione devono essere trasmesse - a mezzo servi-
zio postale - al Ministero della Sanita’, Dipartimento
delle Professioni Sanitarie, delle risorse umane e tec-
nologiche in sanita’ e assistenza sanitaria di competen-
za statale - Ufficio III, P.le dell’Industria, 20 - 00144 Ro-
ma. Sulla busta deve essere indicato “Riconoscimento
titolo ex lege 40/98”. I documenti redatti in lingua stra-
niera devono essere accompagnati da una traduzione
in italiano certificata conforme al testo originale dal-
l’Autorita’ diplomatica o consolare italiana presso il
Paese in cui il documento e’ stato rilasciato, ovvero da
un traduttore ufficiale.

G) Adempimenti degli ordini e collegi professionali
L’iscrizione all’albo dell’ordine o collegio e all’elenco-

speciale e’ efficace per tutto il periodo di validita’ del
permesso di soggiorno o della carta di soggiorno; all’at-
to del rinnovo del permesso di soggiorno gli interessati,
a pena di cancellazione dagli albi professionali o dagli
elenchi, sono tenuti a comunicare all’ordine o al colle-
gio o al Ministero della sanita’ il provvedimento di rin-
novo del permesso di soggiorno stesso. Gli Ordini e Col-
legi professionali comunicano al Ministero della sanita’
l’esito negativo dell’accertamento della conoscenza
della lingua italiana e delle specifiche disposizioni che
regolano l’attivita’ professionale in Italia, la eventuale
data della ulteriore verifica nonche’ gli adempimenti
formativi e di aggiornamento posti a carico dell’interes-
sato. Gli Ordini ed i Collegi professionali devono comu-
nicare, entro il 30 giugno 2000, l’elenco dei cittadini
stranieri, regolarmente soggiornanti in Italia alla data
del 27 marzo 1998, iscritti in deroga al possesso della
cittadinanza italiana ai sensi del comma i dell’articolo
37 del Testo Unico nonche’ comunicare, entro il 31 di-
cembre di ogni anno, l’elenco dei cittadini stranieri
iscritti ai sensi degli artt. 48,49 e 50 del Regolamento di
attuazione. In sede di prima applicazione le predette
comunicazioni devono essere effettuate entro il 30giu-
gno 2000.

H) Adempimenti dei datori di lavoro

I presidi e le istituzioni sanitarie private possono as-
sumere comunque utilizzare cittadini stranieri, non co-
munitari, scritti negli albi professionali e negli elenchi
speciali con ontratti di diritto privato nel rispetto del
trattamento etributivo ed assicurativo previsto dalle vi-
genti disposizionie dai contratti collettivi nazionali di la-
voro di categoria. Le aziende sanitarie e le altre istitu-
zioni pubbliche, non possono procedere all’assunzione
in ruolo dei cittadini stranieri extracomunitari in quanto
l’assunzione in ruolo e’ riservata ai cittadini italiani. Le
aziende sanitarie e le altre istituzioni pubbliche posso-
no, comunque, possono utilizzare i cittadini extracomu-
nitari con contratti di lavoro di diritto privato a tempo
determinato. I contratti, di durata non superiore comun-
que a quella del permesso di soggiorno, devono garan-
tire parita’ di trattamento e piena uguaglianza di diritti
rispetto ai cittadini italiani. Al momento della stipula dei
contratti devono essere resi, contestualmente, indispo-
nibili un pari numero di posti in organico. I datori di la-
voro (aziende, presidi e istituzioni pubbliche e private)
devono comunicare al Ministero della sanita’ il nomina-
tivo dello straniero assunto o comunque utilizzato, entro
tre giorni dalla data di assunzione o di utilizzazione, con
l’indicazione del tipo di rapporto di lavoro in regime di
dipendenza o in regime di lavoro autonomo.

I) Coordinamento
Al fine di assicurare un piu’ ordinato e tempestivo

espletamento degli adempimenti richiesti per il ricono-
scimento dei titoli professionali, lo scrivente Ministero
ritiene opportuno il coinvolgimento delle Regioni non-
chè degli sponsor e dei datori di lavoro interessati all’u-
tilizzazione del personale sanitario straniero. Le Regioni
sono invitate a comunicare al Ministero della sanita’ il
fabbisogno globale stimato per le singole categorie pro-
fessionali, soprattutto per le aziende sanitarie e le altre
strutture pubbliche socio-sanitarie, al fine di consentire
anche la valutazione delle esigenze complessive e della
compatibilita’ con i tetti massimi di stranieri da ammet-
tere in Italia per lavoro nel settore sanitario. Le Regioni
sono pregate, inoltre, di indicare le strutture formative
alle quali poter indirizzare i soggetti, gia’ soggiornanti o
che intendono stabilirsi nel territorio regionale, ai quali,
ai fini del riconoscimento del titolo, il Ministero even-
tualmente prescrive misure compensative della forma-
zione posseduta, ai sensi dell’articolo 49, comma 3
delD.P.R. 31 agosto 1999, n.394. Sarebbe, altresi’, oppor-
tuno che le Regioni, in relazione alle reali esigenze ri-
scontrate, provvedano anche al coordinamento delle ri-
chieste delle varie aziende, strutture ed organismi sani-
tari pubblici, che operano nel proprio territorio. I datori
di lavoro, Usl; aziende ospedaliere; ospedali classificati;
strutture sanitarie e casedi cura private; Rsa; associa-
zioni di volontariato; cooperativedi servizi ecc.), prima
di presentare all’Ufficio Provinciale del Lavoro territo-
rialmente competente la richiesta nominativa di autoriz-
zazione al lavoro subordinato, devono chiedere al Mini-
stero della sanita’ il riconoscimento dei titoli abilitanti
all’esercizio professionale dei cittadini stranieri che in-
tendono assumere. Per evidenti motivi di semplificazio-
ne degli adempimenti, e’ opportuno che le richieste di
riconoscimento, almeno per gli stranieri che provengo-
no dallo stesso Paese, siano prodotte contemporanea-
mente; cio’ rendera’ piu’ agevole la definizione della do-
mande di riconoscimento essendo di norma simili i per-
corsi formativi nell’ambito dello stesso Paese. Il datore
di lavoro puo’ delegare formalmente un proprio rappre-
sentante agli adempimenti necessari presso il Ministe-
ro. In caso di applicazione di misure compensative, i
datori di lavoro possono essere autorizzati a provvede-
re direttamente ai relativi corsi di formazione; parimenti
possono provvedere, ove necessario, ai corsi per l’ap-
prendimento della lingua italiana, parlata e scritta, e
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia. Per gli stessi motivi e’ opportuno
che anche il soggetto privato o pubblico (cittadino ita-
liano o straniero; associazioni professionali; sindacati;
enti ed associazioni di volontariato; enti locali e loro
consorzi), che si fa garante (Sponsor) per l’ingresso in
Italia, per un anno, del cittadino straniero in cerca di
occupazione, provveda direttamente, prima di impe-
gnarsi, a tutti gli adempimenti necessari per il ricono-
scimento del titolo professionale.

L) Competenze universita’
Si ritiene opportuno, infine, richiamare l’attenzione

sul fatto che il riconoscimento dei titoli accademici, di
studio e di formazione professionale complementare di-
sposto dal Ministero della sanita’ e’ finalizzato esclusi-
vamente a consentire lo svolgimento di attivita’ sanita-
rie, con rapporto di dipendenza o in forma autonoma,
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale. Il riconosci-
mento del titolo abilitante all’esercizio di una professio-
ne sanitaria, disposto dal Ministero della sanità si so-
stanzia cioe’ nell’autorizzazione all’esercizio dell’attivi-
ta’professionale stessa. Al contrario il riconoscimento
dei titoli di studio stranieri per finalita’ diverse da quelle
suddette o la dichiarazione dell’equipollenza del titolo
accademico straniero a quello italiano e’ di competenza
dell’universita’. Al riguardo l’articolo 50 del Regolamen-
to prevede che la dichiarazione di equipollenza dei titoli
accademici nelle discipline sanitarie, conseguiti all’e-
stero, nonche’ l’ammissione ai corrispondenti esami di
diploma, di laurea e abilitazione, con dispensa totale o
parziale degli esami di profitto, sono disposte dall’uni-
versita’ previo accertamento del rispetto delle quote
previste per ciascuna professione dal decreto.

M) Flussi
Il rispetto delle quote comporta che ledichiarazioni di

equipollenza o le ammissioni agli esami possonoessere
disposte solo previo parere del Ministero della Sanita’al
quale e’ demandata la verifica del rispetto di tale vinco-
lo. Conseguentemente, le universita’ prima di dichiarare
l’equipollenza di un titolo conseguito in un Paese extra-
comunitario o di ammettere un cittadino extracomunita-
rio agli esami di diploma di laurea o di abilitazione , con
dispensa totale o parziale degli esami di profitto, devo-
no acquisire il parere del Ministero della Sanita’. La
mancata richiesta del parere preventivo al Ministero o
il parere negativo da parte del Ministero non consente
ai sensi di legge, l’iscrizione agli albi professionali o agli
elenchi speciali per l’esercizio delle relative professioni.
(AGI)

L a c i r c o l a r e
..................................................................................................................

Extracomunitari
I titoli per operare
nella sanità


